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PROFILI .'PÀ BLA MEMTA'RI 

ao^aA, 1 luglio. 
Reputato. 500iii|ls,la e rappresentante 

(Iel,tìollegjo, di Tr.eviglio in ProViinoia d| 
fiergamb, alto di,statar», u o p o ' curvo, 
aspjuito, ,l'«,nor. Àdolfp. Engel è, ancora 
gipT|ine, poiohìi ha Ofuarant'anni appena, 

E'» [i bafl},.biondi ben nutriti a mo­
schettale l'aspetto di un miope ohe ri­
fluì ,|dl {locl^ra gli, occhiali, , 

Pji);li} spesso 8.int9i;r<jmpp anche pift 
volentieri ,• e .ijn , ragionatore freddo, 
oompa'ssfitq, taivolia aspro, e proferisce 
Je ^p^róle aoa 1! Moe;4jto maootjono, e 
oa^ej^ìjito liei; pfttjioatori ptotesituntl. 
As^^i pÒBipat?ntq in materia di finanze, 

. di jtwsei e di cosi? agricole, pronunzia i 
suoi df80orsi..99Bi9 .sa fflsaero sentenze,) 
è l-ara^nteiviole'ij.to, lammenoohé non 
lo tra8elni,,alii^..battaglia il, 9U0 amico e 
oo,lt()ga {d^tteO|Heneto Imbriani. 

Nella suj^Brovinoiii. è capo implaca­
bile e instancabile del pgftitq anticlari-
cal.aj è s?mp.re in,.atrpiicontro ,i, suoi 
8vve,^»^rì .e, li ;ooii»batta. accanitamsnte 
dappertutto!,pqm„gtapp?, al Onn.sigUo 
proyin9ia^e, alla Camera., 

Sagnpi'pafiyóoiate : k affli.tto da aloune 
migliaia di .lire di. rondita, alla,, quali 
riiiunoierA indubbiamente il gioi>Do in 
cui il socialismo governerà l'Italia. 

La situazione in Àfrica 
, ,Una corrispondenza di Marcateli! da 

Adua in dat^ 8 gijgno narra ohe Me-
neliok à giunti^ a, Bofu^iieda, ovp, riunì-
consiglio, del capi spedizióne. .Semlsra 
ohe jj ,9api abbiano'per.suaso il" Negus 
a riifla{idài;a,.la spadi?iona'dopo le plogi 
gie, paroj^!,(e., [punizioni si, sara^bbaro 
fermate 'negli JSggi^ e la chiam.at^ 4^1 
soldati sarebbe' stata sospesa. Il Negus 
sarebbe r.atroqe,s80., . 
. Merflatellì,.é8abii'narido le probabilità 

de|l',?|yjemre,.riti9na, dannosa par noi 
l'eyentuajjt^ d'i^qa p^qe con Ras !^aR-
g!;salà,,mentre.se nel prossipiq.antaitno 
oi prasàntaremo di fronte ai. Negus .con 
tutte le forza del Tigre disciplinate e 
con una 'azib'neijtHHit(atfea>dét'.>Oariblli 
e degli, A,ussa, ii'Negns'Sarà molto-esi­
tante.'è pbtremo tentare oon lui-una 
pace duratura che ci farebbe riguadà-

ly^^ tra. 091 ,e il Negu?. 

. - - - ._'fàr"cato,'bdciipàr,-
«ènt'è Adua 'e il frgrè, almeno fino al 
flliina ^Gheror. Il territorio situato''4r 
di ià di„qt«R|tft;fluM«4ai!àJlp9mo. della 
cqncpj'j 

:!;|l^g{;a|'a95(,,da,l^om,à, 2 ; , , ' 
„ii*.%#raW,83PO?,ll«frf5Ìd9nz<dalla, 
t/amera è continuata la discuasjpn,^ pflr 
la^ .qo^^cuzwna di,uijfi nqovà aula, e;8i 

glSrhl,«'quanoo si disciifterà il ^hli^oom-
della Camera. " ' " 
,'Ii'««ia>atti;a>i'«embbaioa9tpaita3iiel-

l'itttsrno idal,iipalazz(ti di ' Montecitorio 
daiilàfo di /via dell'. Impresa, a còlla de-> 
moli^pne dell'aula, attuale! e.delle co'-' 
struzioni'1 interne, sarebbe .ripristinato' 
coaiei'.troviavaa nel ul870 il gran cortile' 
dellai.Gurla'IbB'o'oànziana. » - > '> 

La Commissione consultiva per la fil­
lossera si è adunata al Ministero d'a-
gric0lti»ai'Bfeifgiorniis25,«aapaa,»38,'iiì9 
e 80 .dal'Jgiugno u. s, > 

Dopo di aver pre'soiin esame lo'stato , 
delIT infezione fillosseriioa odierna, ha 'e-
apresso il suo avviso sui singoli ipròv- • 
vedimenti da<g^m!a8i.:!.neUcorso della 
c^mpagna:cha oM andrà ad iniziarsi. 

Si è iOCcapata,iiinoltre, dai metodi coat'' 
tivjpdai'ldivietuidiiespartaz.i9na, delle e-
sperieoze iatte b da-Ifar3i,,e> delle Viti 
americane, formulando, rispetto a > que­
ste, i b i a t o i i h a ' ^ diatjla^ailaiaiasìima 
possibile diffusione, nei-modi che l'am­
ministrazione ha gi&iadojtati., i 

.t? îU!Ìe(ido.9Ì, gol i, lavqri delia Opm-
n»IS?Ì9PS.ìil ,9n.i Soia*w della , Seal* ila 
portato ed e?«a,>il n.oijip (del-Mlnwtro, i , 

^ ^ « SMaliK7"pSir égn~di83'é;"àl •miojpar-' 
sonale desidèrio di dirigere alla Com­
missione il miqpordiaìe saluto, coma a 
vecchi colle^hi; coi quali, fino dall' ini-

<.<aia,.dfilla»lotta> «oatro. la-kfillossera, ho 

combattuto s divido la responsabilità dei 
provvedinaanti. 

« L'on. Direttore, generale corara. Mi; 
raglia ebbe; già ad informiirnii^,d,ell<i yj.;' 
rÌ8,déiiberazion) presoi ed io son lieto 
di poter assicurare ohe il Governo le 
eseguirà tutte fedelmente, poiché, oltre 
essera dettate da una Oommissione tanto 
competente, soqo all'unisonu cogli in 
te^di monti dell'araministiiazione. » 
, L'on.. Sciacca della. Sqala couohiuse 
djcjeudo .essere la prpduzione viqar.ia una 
della prlnoipail e pi{i importanti, onde 
debbonsi adoperare tutti 1 mezzi per di­
fenderla. Si farà tesoro dall'esperienza 
nostra e di quella, degli altri paesi, ohe 
prima di noi furono provati dal flagello. 

Si potrà, così, sperare ohe il. paese 
nostro non aia fatto più largo barsaglio 
al terribile nemico. Con questo augurio 
i'onorevole Sotto-Segretario di Stato 
pose, fina ai lavori dalla Commissione 
iioendo i suoi ai ringraziamenti del Mi­
nistro. 

''L'ODIO DIÌPARTOÌPÌLERMO 
OH anocato Malo e i antaioaccolMato, 
. Palermo 3 — L'avvocato Giuseppe 

Fortunato, aesaadtenne, 1 stanotte a mez­
zanotte mentre era affacciato al bal­
cone della propria abitazione, venne 
preso di mira con due fucilate. 

Le cariche essendo composte di pic­
coli proiettili, egli riportò delle ferite 
multiple alle braccia, alle m-ini ed al 
torace, pericolose di vita. 

Il delitto si sospettî  che abbia atti­
nenza con le imminenti elezioni ammi-
niatrative. 
. ,Gii-.animi sono qui- straordinariamente 
accesi, ~ 

Poco dopo questo delitto, e precisa-
• mente alle ore due ant., il fornaio Pal-
- meri discorreva delle elezioni fra una 
c«raitìVa"'dfi*nìÌ6i iu'''tfna'bciltiglierin.. 
• La discussione degenera i'a'Ille' edégli 

.fu'incitato ad uscir fuori: aderì e- si 
bnao6 due terribili coltellate al costato. 

'Venne portato all'Ospedale io oOndi-' 
zionl'gravissime. • 

m a d r e d i a u m a n a 

_̂  Taranto S~ Lâ  loca le, aulj9rìt4, giij-
diziaria h,a, trpvato, dietro denunzia- dei 
vicini, una . ragazza nuda, Iqgata , con 

! funi ed in istalo completo di dabilitazione, 
, racchiusî  in un sotterraneo. 

Venne .arreatsta come rea la madre, 
tal Manigrosso Mari^, colpevple pure di 
al.tre gravi sevizie contro l'infelice fan­
ciulla. 

La donna di'ìgatpo^ 
A Parigi, recentemente, nello svol-

jgarsi di un processo, l'attrice Ern'eètinà 
Desclaùzas, del Gymnase, -interrogata dal 
presidauta quale età ella avesse, rispose : 
«( Io non Ib so ».'E siccome il magistrato 

jinsistava; ella' fini ooll'aggiungare : •« Ma, 
'signor praaidente, le attrici non hanno 
e t à» . E questa è una verità., . , 

, Le artiBtejihdlat^^p&'DlQiJiidliy artiste, 
.non ĥ a.nnp,,, età a noni devono .avqrne. 
'Cioè hariqo quella cba si ha sul palpo-
soenico, non un giorno di più|non uno 
di meno. Neil' intimità esse hanno bene 

> il'.diKttb di avere l'età 'reale,' altro've no. 
Perchè, bisogna pur d'irlo, só'nói invec­
chiamo con una rapidità deplorevole, le' 
attrici invecchiano ben più rapidamente, 
oh, molto più! Perchè? Non si è mai 
saputo. 

Siano pur giovani all' epoca del loro 
debutto, espa non si aare^nno ancora af-, 
fermate, 'fatte conoscere', che .già sor­
gerà uno' spe'ttatore par dir'e ! Ohi quella 
povera'Lilì sapete, casa non ha più 
venti anni ; mi ricordo di aver assistito' 
alla'prima sua entrata ili scena, e son 
già,de^li aniil. Ehi 'allora' èro,giovane 
.anch' io I "1 1 • • 

'E ' forse 'che iion abbiamo noi ' tiitt'i 
asaistit^i a (ju^lche oonver.sazibne tra 
pefsonfl altsoipat^jChà parlavan'di'tea­
tro?, Ebbene,' dopo qnaicli'e 'sforzo di mo; 
morìa, un signore'oaiiuto,sarà vep^to' 
fuori con un : Ahi caro ''mio, quella 
donna ha sessant' anni! Io oro ancora' in' 
prima ginnasio quando lei si presentava 
al teatro di ed anche allora non era 
m'icà giovaóissi'ma. 

È però vero che so le dpnne di; tea­
tro" in'vecòhiano presto, esse dóranp 
molto i)i.ù. .Ì\ una ..grazia che, il teatro 
larpì'dò'na. 'ISsiston'b, è' vbroi'deile'dbn'ne 

di quarant'iinni ohe inspirano anopra 
delle puasaioni, ma esse sono rare ; tutta 
le attricii di,quarant'anoi sono ancora 
amate, anzi, sovente, sono più amata ,di 
quelle di trenta, di venticinque, di venti I 
ISgli è ohe .essa hanno per sa il prestigio 
del costume, del successo, dai ricordi., 

Ahi il prestigio dei ricordi. Ecco il 
più bel diadema per la Ifonte di un'at­
trice; esso è la vaste d azzurro e d'orò 
che ravviluppa la donna a la fa bella 
ed irresistibile per l'iotiara vita. 

Non v'ha uno,di noi che nei bei tempi 
della prima gioventù non abbia avuto 
la sua calda passione par l'artista .ve-' 
duta la prima .volta sulla scapa. «I l 
dolce palpito del, primo amore » è coma 
la prima impressiona dell'infanzia i la­
scia nell'anima dell'uomo jioa traccia 
eterno. L'attrice, la prima .attrice amata, 
si rivede ancora, sempre, coma nella 
prima aera, nulla in lei è mutato; il 
tempo, llabbominevole nemico, non ha 
potuto nulla contro l'apparizione pri­
maverile, Ah I la forza dei: vent'anni I 

Nessuna foraedelle attrici invecchiate 
immagina chO'in .nn, angolo della città, 
0 perduto in fondo ad una polverosa e 
soleggiata città di provinola viva lun 
vecchio amante dei.,bei di passati.. 

Io ricordo, d'essere stato,, or fa qualche 
anno, invitata ad una festa, qui vicino, 
9 C... A tavola ebbi a conoscere un 
vecchio notaio ritirato. Questo brav'uomp 
saputo ohejmi occupavo di cose teatr.ali, 
si attaccò a ma disperatamente e ad 
un tratto, dopo molte interrogazioni, finì 
col dirmi : « Anch'io, nella mia gioventù, 
ho frequentato molto i teatri », i e -poi 
con un sorriso timido e con un lieve 
rossore sul volto rugoso : « In quei tempi 
ho amato un'attrice ; 'S non osai, mai 
rivelarlo. Lo credete? Io, a malgrado 
degli anni, ci penso ancora a quella donna. 
Dit.emi, aapete come mai ella abbia fi­
nito?, 

- «—.Quando voi mi avrete detto,11 
suo nome..,., 

« -—In quei tempi .«Ila faceva furore, 
poi.,,,, E madamigella^.... 

E mi disse il nome, un noma che 
un dì corse par le bocche di tutti Io 
non lo. vo' ripetere. 

* * * 
Le donnp di teatro lo sanno bene che 

ililoro,più crudele nemico è il .tempo 
e che la Iptta contro il rovinio della 
veccliiiais„è d' uopo cominciarla presto. 
Il più terribile degli avversari è..... l'atto 
di nasoila,JCosl'.è'da crederai éhe"qU68to 
documénto ufficiale in 'casa 'd'u'n';àttHeB 
voi non lo troverete abbànddnàto siiì' 
mobili, 0 perduto nella corbeille dei bi­
glietti, sul vassoio dei giornali 11 Minar 
rava un collega che a Parigi una don­
nina, una delle più graziosa « ingenue », 
aveva trovato il mezzo ji guardarfftran-' 
quilla in-volto a coloro che la vbiovano'.... 
non più' giovane. 

• L'atto di naaoitaj firmato dal sindaco! 
del suo villaggio, col timbro del Muni­
cipio, faceva baila mostra di sé in una 
cornice piuttosto ricca nel salotto. 

E par'qualche tempo, bisogna dirlo,' 
su quel documento la bella iogeauà visse' 
felice; ma un dì ella stessa compresa 
che quel testimonio le faceva torto. Ep­
pure ella aveva giurato ai suoi amici 
che quél dopumento ^pn ,6i sarebbe 
mosso dal'salòtto. 

Come fare?..,. Un dì gli ,s^njimìrato{-i, 
non senza qualche sorpresa,'riconobbero 
che il documento aveva ringiovanita la 
attrice. La cara'*(.4agantta »< avava^tiiiia. 
quillamente sostituito al suo l'atto dii 
nascita della propria figlia I 1 

» 
a * 

Ma tutte queste, battaglio, c(ueato lottar 
disperatp, qpesta ricerca,, di .sotterfugi,, 
npo impediscono alla vecchiaia, puri 
troppp, di venire. 

• Non v'è nulla di più triste, di più an­
goscioso ohe, la, veqoliiaia d'una attrice; 
deillei-baUezuai fplgida, deli'es-.stalla.del 
teatro. Per ricordaf^i ohe ella ha avutol 
sguardi, languidi e tpneri, che il suo. 
sorriso è; stato dolce e snervante, ohe 
la sua vitina ara fine, che il suo ioce< -
dare era maestoso, ella deve fr,-ìoassare 
gli specchi e.cTll(jdere.-gll'oòblii'.''Si'i'n-
segna la filosofia agli uomini: ohi l'In, 
segna alle donne ? 

Nonpertanto, esse ne hanno una. 
..IJu^ftdo il.dadq.è tratto, il ilpbieone 

è p^at-à'to, qu'a'ndb'non 'senza fganji^'i.,p], 
lagriiue il gran salto c^alla*, maturità 
alla dacajlenza .^.futto, paspl si'oliiudpno, 
in una dbjce serenità j e^sp' nohi'vivpnp 
più nel prèisppte, troppo, triste ; ma nel 
passato, ove ritrovano per sé sole'il prò-

funo dei fiori morti, lo scoppiar degli 
applausi. 
1 Pòchi.masi or sono, un mattinoi mi 
trovavo a passeggio,.., .Davanti a.,,naa 
oatominata una donna d'età avanzatai 
vestita mpdestamente ; un ,, semplice 
fichu di lana le copriva il capo, 
l'appolppaÈ^ava una fantesca ohe pt̂ r-
tava un paniera colmo di frutta e di 
vardure^Elta tornava .senza dubbio, come 
una buona massaia, ,dal fare ì suoi ac-
cquiati. Mi eambrò di ricunosoarla, faci 
qualche passo avanti, e sotto una- .rete 
di,rughe non troppo profonde, io ritro­
vai il volto di una .dalle più grandi,4t'> 
vetles d'operette. B, imo malgrado, uscii 
a dire: To', la.... e pronunziai II nome, 
Ella volse 111 capo. Era lei, era proprio 
lei, la-bella,, ila soave,, l'avvenente; lei 
cheitornava dal farHe-isubi^ompre.'ISIlk 
arrosì' alcun pocoji norf « ì .riconobbe. Io 
mi fermai, rispettoso, dal 'mazzo inco­
gnito ohe.l 'ex grftu. stella f,voleva ser­
bare ad in .cui si érft 'doriggiosame nta 
chluaada qualcheianno. 

Il volto di lei era calmo, riposato. E-
videnteménte quella'dottila aveva acqui­
stato un fondo disfllotóaa.'a non'.par 
tsoto. ohi. può dira :tìiò òhe .sarà passato 
nell'anima'di quella «soomparaa » ? Ohi 
sa-dire'se quando Iella .^vrii.lettoiJsul 
cartello 'lairiprasa :di queinoperetta ohe 
ella ìavbva-Creata, quando avrà letto 
sui'.giornali II succèsso dellaidiueMe così 
squisita', una lacrima non. sìa.vanuja su 
quel'povero occhio spento? E quante 
an^ósbie,-quanti dolori in questa lacrima, 
quante, trrstezze, quante, .memorie I La 
vedchiaia è' il castigo' 6h6 il cielo inviò 
airomaaitàj Quando iEva mòrse al frutto 
proibito, lai.vera. puniziDncii.ohe Dio.'Ja 
inflisse fu questa : 

— Tu diventerai vecchia I ' i-. 

CALEiXiqSCOPIO 
Luglio (1356J. lAti06|lotta.di âvorgpBuo ]̂ 1̂ 9 

OIQKO Podo«U 0 Rettora dalla terra di Maggùi 

X 
Tn peniiaro al gloma. 

•Q v'ha. ^Dbblo oh» U <9lleli& si coiapont più 
Qi ...-0 che di giorni e pili di patuiari eha di poM, 

X 
CogoiKÌoni utili. 
Un ottimo proeaiso per eongerVAro tt peeti*, 

andha netP.éstato, per otto d pl&'̂ iorqU kVt «ft* 
gUQQUt: st poogn in Tondo a MÔ  oasBa dìiligao 
uno straio di oarbond pplverluato ^Ito giii(]as o 
sci cQDtìinotri; nopra uuestd un altro, strato ̂ deìtp 
fltosuo apensoro dì ghiilticio tritaratdt ikal gliiaeoio 
il pfiBno, para ooporlo di ghlaQoio, 0 copî  'tiQ 
coaoìQ di grama tota 0 UQO strato alqaanto Alto 
di polvoro di carboao. 

X 
Î a sfinge. MonoTorbo doppio. 

N'AC 
Splogazìono del monoverbo triplo prooed^ntd. 

DITI (di tO 
DITE (d< t«) 

DIKTB (di' < i<) 
X 

Por finire. 
In un.^iìauifint iklU.moiIa. ,, 
~ Como, voi mrrato'pagàro qGoito piedone 

nndliil franchi ì 
— SltSigooro. 
— .Che .«03» mm, dunque di psttieobr* ì 
— Gre iiddonìestioato. 

Penna e Forbiei. 

PROVINCIA 
(Di^quà fl di là dal Judri) 

P e r s o n a l e t lnanxlMrio» Il Bol­
lettino del Ministero delle finanze pubbli­
cato ieri, contiene la seguente disposizione: 

Lanzavecchia, ricevitore del Ri^istro 
a Gortemigiia, è trasferito a Saavito al 
Tagliamonta. 

Apr0p0siio dei dazi comunali 
è'dèi modi di esazione dei medesimi 

^ Resinttaì luglio, 1896., 
, M.i. poagratulo anzi,liuttp. c'oli'egregio 

X di'Sandaniele, ohe coi' le sua .ripe­
tute , ed elaborata oorrìsp'opde'oze nel 
J^riuli ha fatto rlnasqere.una questiona 
importantiasima, una ,q,u^5tion8. p.ratioa 
9 di aitale ipterasae par 1, poveri po-
muni oggidì, tanto bistri^ttati àfl gravi 
oneri finanziari, da lèggi "pon IJene in-
t.erpratate, e' non di rado, purtroppo, da 
amministratori non aliba.stanza previ­
denti. 

É un tema difficile da svolgare, non-
per difetto di buona ragioni, ma per la 
coDciuteggine altrui. 

Il signor X pari?, ha ool|p nel ,seguo 
facendo appello,a tutti 1 i Opnsigli,comu­
nali delja .prqvjnoiai .la, |8ua. prop(»?ta 
non, sarà lasciata, a p^rta .cpgi .(acjjmente, 
perchè é saria è con tutta S|̂ rJ t̂à .dév'as-
aare discussa. 

L'opinione dell'egregio qòrrispondanta 
'di Sandaniale è i^wha m'ia; è un [uio 
vecchioconvincimsnto, ó non possoflui.ndi 

•lasciar passare, l'argonjentp ae.i),z?,ìn-
itervenire, pon, perchè' il signor jC abbia 
ibispgno di'.appoggio, tijtt',aTtro, ma par. 
'cjiè è dolprosp Sl.^adérp la rltroaifi.quasi, 
generale a', discutere d'ib^er'essi comu-, 
naìi, quasiché aia di dÌs^orp,,lOj^criverB' 

•a trattare pubbiicfiraenjie d[,i simili fri-
'wfea,2e,,.mentre abbianio,pip alti a.più 
geniali .àrgqmsntijji" teatri, i'bal,lì, la 
corse, l giuochi', perfino le S{»gre, a 
presto, se,vorrà vanire Ja ,buona sta-, 
gione, i bagni, le scampag;jate, le, se­
renate 

Via:.gli intelligenti .lettori deli;ot­
timo Friuli non mi terranno il bronqio, 
io spero, se a 'periodi di tempo più 0 
meno, lunghi, invaderò alcune colonne 
de| giornale, con, pa,negirÌ9Ì,, da qifara-
aima. Qhe volata : è ijna l'ne'oesiiità ,1'̂ ne-' 
liittabile. Biso'gna aocontentf(r tuttij.an-
•chp Ofllprp che.ai.lus^ureggi^^nti divar-
ti'manii, prefariàoopo la compmgni*, gla­
ciale ma non ingannévole,d^ilp. cifre. 

Io credo del. reato di.ooippiera|,un do­
vere di citta'^ino ' coli espprre franca­
mente la. mia,, o'pinionp. ' INIon temo , la 
critica, iqa.anzi la. invoco,"perobè essa 
mi darà agio di sviluppare/a suo tpmpo 
con altri.argomenti di fa,ttp le .ragipni 
per Io quali vprrò alle mie .conclusioni. 

* * 
La legislazione daziaria, è ,ooaa vec­

chia, ma può dirai ora ritornata^,di at­
tualità; in ogni modo il farne un ao-
caono jsarfl. itanlio, di ,gnadqgna,to per 
qug|,,ppcllì„ che .per. ay.vpntura n«},ìa 
conósbes'se'ro. 

Scriva il (j[btaiv,io,{Econairnia politica 
del Medio Evo) « ohe il daziò- dei .con­
sumo esisteva presso l romani fino dai 
primi tempi, sotto II nomo di portória 
a comprendeva, talvqlts anche il d>r.ltto 
di pedaggio, tioll' 6poci\,Ìpipa.riilo i pqr-
toritt rappresentavano unE) specie di da­
zio d'intrpduziona, meiitre i yeri,dazi 
di consumo erano i vectigaliaj^erutn 
venalium. Nel medio evo i fa.vdatari 
colpivano di tasse e dazi, pgui .cosa ohe 
paasasso. pel loro territorio, vi foàs.s, pò-, 
sta in vendita 0 destinata al consumo. 
I dazi sul traffico al minuto pretqdeVApo 
il nome di lelda, » col. nome, apeplala di 
wtalelolle si chiamavano la gabelle, che 
SI Imponeviuo sppra oggetti prima qpn 
gabell.Ui, oltre 0.cantra i,privilegi del 
Comune, » , 

Migliorata più tardile, ooqdlzlani dalla 
viabilità a resi,più attivi i commerci, i 
dazi, vennero riordinandosi ;.tuttavia — 
per venire,subito ai nostri tempi —r al­
lorché fu astesa l^.|egge,^mfuinistr.».tiva 
del,23.ottobre 1859 alla varie.'p,i;qvio-
cie annesse al R^guo -sabaudo, il ^istqma 
daziario offriva uncpra opnsidaijevoU.tllt-
formìtà in. relazione, alle prpesiqt^ati la-
gùslazioni : alcune ragiqqi, p^rqepiyano 
il dazio consumo eacluslvameute' come 
provento comunale, in al.tre, non si ri­
scuoteva, per niente, ip altre si .riscuo­
teva, per couto.dei'Comuni e, dal.lo Stato. 
La lègga dal. 23, ottobrq }3.50, iDspIran-
dosi ,meglia.ai .principii .dalla .piibbli^a 
economia, non permetteva ai Comuni 
che i dazi che manp. pesavano 8ull8.,(!fat8i 
poco agiate, ed. accordava tutte Iq limi­
tazioni che la scienza suggerriva a van­
taggio del popolo j;nin,uto. . 

Però il dazio di consumo.fu , sempre 
uno (lei maggiori cespiti c)ii. Stato e 
Comuni ttttinsorp, per far t!;ontpai,.,loro 
bisogni, e, conici risalita .dî  uqa^ r'ela.ziona 
Sella prima della,,,quiiPqaz|qfie,..del .Rer 
giio, il dazio còpfiumó era adottato, in 
ben 08^-4 pbmuni. 

Ma, come, i suprqml bispgoi.dellp Stato 
han dovuto riq^roare.altv.P fonti.fli ric-
chpzza, cosi, .più E^ttenendosi alla p^rta 
fiscale, anziché ai principi! di eoonppiia 
pubblica, il aiatema daziario ha dovuto 
prestarsi a radicali piodifiqazjoni, in 
forza delle qiiali si sono, assicuratei al­
tra entrate a prò dell'erario, nazionale, 
nello stesso teqpo.che sono . stfit» . au­
mentate io prpporzione. quelle a favore 
dei Comuni. Ecco adunque il dazio con-, 
suino, antichiss'ina eitrata dei Comuni, 
assorbito in gran parta, dallo Sta to la 
poiché le condizioni economiche dei Mu-
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nicipi furono scosse da simile sottra­
zione, cosi & ohe per giusto oompenae 
si dovette permettere d'imporre un da­
zio su tutte quelle materie che la scienza 
economica aveva già escluse. 

Il primo progetto di una legge dazia­
ria fu presentata nel 1863 dal ministro 
Sella, e con molte modifioadoui divenne 
poi, nel 3 luglio 1864,, la legge fonda­
mentale sulla materia, suooessivamente 
a sua volta modificata col decreto le 
gislativo 28 giugno 1866 e eolia legge 
11 agosto 1870. 

Il regolamento generale sul dazi di 
oonsutoo 25 agosto 1870, modificato con 
r. decreto 2 luglio 1875, le istruzioni 
ministeriali 20 ottobre 1870, ohe furono 
dichiat'ate iftcoBtìtttZionali nella parte 
in Olii impongono la tassa di snggeiia-
mento delle botti, e finalmente la giu­
risprudenza sviluppatasi con una miriade 
di sentenze e di pareri, anche contradit-
tort, completano la biblioteca legale per 
qnesto genere d'imposta, forse l'unica 
esattamente disciplinata, ma ohe ha 
purtroppo per oggetto di colpire spe­
cialmente i generi di' prima necessità. 

E Biocome non può negarsi ohe tale im­
posta, la quale, come ho detto, costituisce 
un cespite importante d'entrata per lo 
Stato, è di sna natura locale, cosi il 
Comune deve avere una parte nella me­
desima, un interesse nella sua esazione. 
Di qui la neces,saria origine del dazi 
comunali, coesistenti boi dazi governa­
tivi'nella e'oònomia'della legge; di qui 
l'avvedutezza dai , legislatore dì agevo­
larne la riscossione per abbonamento e 
con Consorzij ed influe la circolare mi­
nisteriale 2 gennaio 1873, che permette 
ai Comuni, per manteneire un maggior 
provento alle finanze comunali-, di di­
videre in lotti i cespiti del dazio di 
consumo, come non vieta di risouolere 
i dalli in economia. 

» 
he condizioni non buone in cui ver­

sano la maggior parte delle amministra­
zioni comunali, dipendono dalla questione 
finanziaria. Onde colora i quali gridano 
contro l'inadempimento di. alcuno dei 
servizi pubblio! di Comuni affidali, e 
propongorw,,pe.c. tutto. rimedipJl, oata-
plusma dell'ingerenza dello Stato, fareb­
bero opera più sagace e pi& ammini-
sttatlvamente savia, se le loro forze 
rivolgessero alla risoluzione della que-
questione tributaria comunale, causa 
mali tanti. 
, Oggidì tutti i Comuni versano in oon-
dlzi'pBii-t,utt'j(|trq pba|j liete, e *di'edo..aon 
vi' sia' bni pensi diversamente. 'Molti non 
hanno potuto^ sal'^iare.je loro flaanze.ohe. 
a stenta ed a forza di 'nuovi 'è pesanti 
balzelli, e mao i più fortnnati, perohà 
furono più preveggenti j altri oberarono 
i loro patriinonii con ogni 'sorta di de­
biti, che gravano i loro bilanci come 
cappa di piombo; altri non si salvarono 
oè in un modo né nell'altro, e caddero; 
altri, se non caddero, perchè soocorsiiu 
tempo dalla Cassa dei depositi e prestiti, 
versano in situazioni difficilissime. 

Si può direorra'ai legge costante nella 
vita ' odierda la progressione orésdente 
delle spese pubbliche, dipendenti non da 
fenomeni passeggieri o da condizioni 
eccezionali, ma dallo sviluppo continuo 
della civiltà stessa alla quale prendiamo 
parte. A questi bisogni, a questa legge, 
non si sottrassero i Municipi; e non fu 
tutta loro colpa, poiché, per soppe­
rirvi, molte spese sono riversate da leggi 
sulle finanza comunali, ed altra spesso, 
fomentate da sussidi governativi, gra­
vano i loro bilanci' con utile discutibile 
dei loro interessi. Queste benedette spese 
obbligatorie noi! sono che • impóste a 
doppio grado: lo Stato impone la spesa, 
il Comune deve esigere i'mezzi per farvi 
fronte, K sono fra le imposte più dure; 
perchè i Gomnni non gravano sensìbil­
mente che sui consumi o sulla terra : 1 
consumi che colpiscono maggiormente i 
meno abbienti, e la terra per cui cinque 
milioni di proprietari sopportano 123 
milioni d'imposta comunale, oltre a 193 
milioni che pagano allo Stato e 85 di 
sovraimpost'aprovinciale. Totale: più che, 
400 milioni, comfìresa l'imposta sui fab­
bricati. 

Se guardiamo i bilanci moderni — 
specialmente gli inglesi — noi vediamo 
continuo lo sforzo di dare all' imposta 
diretta un carattere compensatore, nel 
tempo stesso ohe si tenta ogni modo 
per diminuire le imposte indirette, spe­
cie sui generi di consumo i più essen­
ziali allf vita popolare, E tendenza u-
guaìe troviamo in {'rancia, in Germania; 
ed " anzi si nota nei bilanci di questi 
paesi qqesta progressione : qucìnto più 
cresce 11 ijonsumo sociale, tanto più di­
minuisce la imposta indiretta; e ciò 
perchè la tendenza generale è verso un 
sistema tributario che riesca meno gra­
voso alle massel sociali sulle quali va 
sempre a ripercuoterai ogni imposta, 
Nel Belgio i dazi di consumo vennero 
totalmente aboliti con legge del 18 lu­
glio 1860, allo scopo di rendere piena­
mente libero il commercia interno del 

Diamo uno sguardo alla statistica, 

maestra di scienza e di esperienza. Olà 
un po' di statistica.non fa male. 

I Comuni del R^gno sono ' 3254. Il 
Comune di Livigno io Provinola di Son­
drio gode l'extra-territorlalilà daziaria. 
Rimangono Oomuni 8253. Di questi : 343 
sono diobiaraii nAi'ust', 7905 aperti, agli 
effetti del dasió. D'egU 8253 Comont,' 
6821 sono abbonati col Governo, 1430 
sono dati in appalto, 2 (Roma e Na­
poli) sono in riscossióne diretta dello 
Stato. 

Queste notizie figurano nell'ultima 
statistica pubblicata (1891), dalla quale 
risulta altresì: 
Dazio governativo dei Co­

muni abbonati L. 59,982,851 
Idem dati in appalto » 2,080,256 
Idem in riscossione diretta » 7,262,930 
Dazio comunale » 146,627,871 

1?otale dazio consumo L. 215,953,908 
nette da spese di riscossione, le quali 
variano da lire 25.00 a lire 7,39 per 
ogni UH) lire riscosse. 

Il dazio di consumo comunale ha 
sempre aumentato in proporzione delle 
spese dei Comuni, le cai cifre sono ve­
ramente spaventose: servano ad esem­
pio le cifre ufficiali gentilmeote comu­
nicatemi dall'illustre oomm. Bodio, Di­
rettore della Statistica del Regno. 
inK„ SBOM Duio di coniamo 
*"'"' dei CioDinnl oomunalo 
1871 348,353,839 71,034,114 
1872 388,337,495 77,998,972 
1873 433,276,162 77,842,622 
1874 397,837,291 79,375,589 
1875 454,876,124 83,564.892 
1876 489,585.701 86,559,848 
1877 503,854,440 88,582,837 
1878 503,313,1190 89,159,206 
1879 502,561.024 ,90,660,476 
1880 513,420,028 92,297,991 
1881 505,968,761 98,313,422 
1883 506,074,318 101,420,109 
1883 528,422,003 ' 104,247,473 
1884 547,106,869 109,160,535 
1885 561,798,719 112,566,108 
1886 683,737,265 122,716,972 
1887 611,707,194 129,629,846 
1888 637,177,980 135,959,873 
1889 640,340,410 140,984,715 
1891 644,875,465 146,627,871 

NB, Per ranno 1890 non è i)tata compilala 
la ilatlatioa. 

Nell'anno . 1891 per la Provincia di 
Udine abbiamo innesti dati : 

Oomuni chiusi 1, Comuni aperti 178, 
Oomuni abbonati coi Governo 179. Spese 
comunali Iir4.8,054,247; dazio, gover­
nativo lire 665,430; dazio comunale 
lire 727,298 ;\da2lo totale lira 1,392,728. 

E pensare che la' popolazione della 
Provincia, .col censimento 1881, è di 
528,569 abitanti; e'pensare ohe in me­
dia ogni abitante paga due centesimi al 
giorno di dazio consumo 1 

Lascio ad altri competenti in materia 
ed ai sostenitori della esazione dei dazi 
per appalto, di fare il conto dell'am­
montare delle spese ' di riscossione e 

! degli utili degli appaltatori, spese che, 
per uiia buona metà risparmiate, od u-
till per intero, dovrebbero andare a be­
neficio dei comuni interessati e quindi 
a sgravio di altri non meno odiosi tri­
buti locali. 

* 
È nella coscienza di tqtti la necessità 

di certe misure di giustizia verso il po­
polo. Non é da illndersi: le maggiori e 

.sempre crescenti spese dei Comuni gra­
vano più specialmente sui tributi indi­
ret t i ; cioè sui dazi di consumo, o sulla 
tassa di famiglia o fnocatico; Insomma 
su tutta quella serie di tributi locali, 
come vengono chiamati, che sono la 
immagine vivente della ingiustizia, eia 
nel Comuni chiusi, sia nei Oomuni a-
perli. Poiché, se alcuni di questi tri­
buti gravano di più gli abitanti dei Co­
muni chiusi, nei Oomuni aperti c'è poi 
questa enormità, questa immoralità : che 
sono i miseri; i quali debbono andar 
a comprare ,al minuto, i quali hanno 
bisogno del centesimo di condimento e 
dei chilo di pane, ohe pagano tutto il 
dazio consumo ; e ohe chiunque ha un 
poco di agiatezza, non paga nulla, asso­
lutamente nulla. 
. Sino a che un'ampia, razionale e sag­

gia riforma, non venga a. modifloara 
completamente il nostro sistema tribu­
tario e ad abolire completamente i dazi 
di consumo, è reclamato dal sentimento 
di giustizia più elementare che almen ' 
ne vengano limitati i danni maggiori 
per il popolo. 

Vigiliamo, dunque ! Non dobbiamo 
aver paura di alzare la voce contro le 
amministrazioni comunali e tanto meno 
contro quelle poche che sono ancora im­
bevute di reminiscenze feudali e parti­
giane per eccellenza, 'Vigiliamo sugli 
interessi dei miseri, che sono gli inte­
ressi nostri. Vigiliamo a che il denaro 
del contribuenti non vada sperperato a 
beneficio di pochi privilegiati ; tutte la 
classi di cittadini devono godere del­
l'impiego del danari ohe sono il frutto 
dell'imposta.' 

* 
Quando ai trattava di affidare la ri­

scossione dei dazi pel moriente quinquen­

nio, ho avuto l'onore di far parte della 
Commissione di un Consorzio di Comuni 
abbonati onl Ooverao. 

Ho sostenuto la tesi, a mia opinione 
la migliore, per la esazione diretta. La 
maggioranza opinò invece per t'appalto, 
ed ho potuto solamente ottenere di ri­
durre da 20 a 10 per cento l'aggio di 
riscossione della addizionale comunale. 

11 Consorzio ebbe un utile di appalto, 
è vero; la gestione daziaria segui senza 
odiose fiscalità e con. la massima cor­
rettezza, ciò ohe torna a lode dall' ap­
paltatore; il quale però, dal canto suo, 
dopo pagati gli stipendi di un capo uf­
ficio, di due commessi e di nn control­
lore, e le altre spese d'amministrazione, 
chiuse i conti con vantaggio proprio 
non indifferente. 

Se questi Comuni, 1 quali per la loro 
posizione topografica possono evitare fa­
cilmente Il lusso di un personale su-
perflo, essendo sufficienti un commessa 
e un controllore, avessero accettato la 
mia proposta, metà delle spase di ammi­
nistrazione e tutti gli utili dell'appalta­
tore sarebbero entrati nelle desse co­
munali. 

Dicono che dall'alto Vengono i cattivi 
esempi : in materia daziaria però ne ab' 
biamo uno buono. Chi non ricorda la 
disordinata amministrazione del Comune 
di Napoli? Il Governo per assicurare 
il canone erariale fu oostratto ad as­
sumere direttamente la riscossione del 
dazi. Non solo la entrata superarono le 
rirultanza dello precedenti gestioni, ma 
sino dal primo anno il Governo econo­
mizzò lire 11,200 di spese di esazione; 
esooomia ssosibilmeute aumentata di 
anno in anno con la sistemazione dell'a­
zienda. 

È nota la porposta fatta alla Camera 
dall'on.Imbrianl, Il quale pretendeva ohe 
dette economie spettasseio al Comune 
di Napoli; ma il Governo giustamente 
le trattenne per conto del r. erario, 
pel motivo che a favore dal Comune di 
Napoli ora già stato assegnato e conve­
nuto un canone annuo fisso, netto, e su­
periore alle risultanze delle antecadenti 
amministrazioni. 

Non pochi sono gli esempi di esazione 
diretta dei dazi di consumo, e con ri­
sultati soddisfacantisslmi dova la gestione 
è affidata a persone competenti ed o-

Nella nostra provincia abbiamo l'a-
aemplo lodsvolissimo del consorzio ,di 
Martignacco, dove assolutamente si vuole 
ohe il frutto della imposta vada a be­
neficio di tutti, s) dove i quindici Co­
muni consorziati, ohe vedono le loro fi­
nanze restaurate, hanno un solo lamento 
da fare: di non aver ancora prima isti­
tuita la esazioue diretta, 

Ooocludo con questa proposta : od a-
boiire por intero il dazio di consumo, 
od esigere dirottamente l'Imposta, per 
impedire una buona volta ohe il denaro 
del povero vada a riempire maggior­
mente i forzieri di pochi speoulatorì. 

0. N. Masieri. 

Società di navigazione a 
vapore lagunare Crrado-A-
q u i l e j a i La Oireziooe gradesa di 
quella Società comunica: 

« In seguito al testé avvenuto cam­
biamento dell'orario postale d'Aquileja 
a Grado, la firmata Direzione si è de­
cisa — pel solo mesa di luglio — di 
cambiare l'orario ultimamente pubblicato 
nei sensi: Viene sospesa la IV corsa 
postala ohe d'Aquileja parte per Grado 
alle «re 4.40, ed invece venne attivata 
una corsa alle ora 7.30 pom. d'Aquileja 
per Grado, la quale sta in congiunzione 
col treno ferroviario di Villa 'Vicentina 
delle 6.34. » 

UDINE 
(La Città B il Comune) 
II nuovo Sindaco. Se le nostre 

informazioni sono «satte — come ab­
biamo ragione di credere — pare ohe 
il neo-eletto Sindaco co. cav. Antonio 
di Trento — tenuto conto dell'unani­
mità del suffragio del Consiglio, e ce­
dendo alle insistenze dei colleghi della 
Giunta e di altre cospicue persone — 
finirà coll'accettar^ la carica alla quale 
venne designato con manifesta soddi­
sfazione dell'intera cittadinanza. 

Probabilmente domani stesso ci sarà 
dato di poter annunciare che — cessata 
ogni esitanza —• l'accettazione da parte 
deli' egregio gantiluomo è un fatto com­
piuto. 

I no«tjt>l O n o r e v o l i . L'on. Chia-
radia vanne nominato commissario per 
il progetto relativo all'ordinamento del 
credito agrario. 

Il congedo delle classi 
l S ' ? l - i V 4 . il ministro della guerra ha 
disposto che colla Jata dal 5 agosto a-
vranno principio la operazioni per l'invio 
in coogedo illimitato! dai militari di 
l.a categoria dalla classa 1871 di ca­

valleria con ferma di quattro anni ; del 
militari di l.a categoria della classe 
1872 con ferma di tr» èani, di tutte 
le armi; dei militari df l.a categoria 
della classe 1873 con ferma di due 
anni e dei militari della stessa classa 
e categoria stati designati per l'invio 
in congedo illimitatcì per antlci'pazione, 
dopo due anni di servizio; doi militari 
di l.a categoria della classa 1874 con 
funna di un anno; dei militari di l.a 
Cit.igoria appartenenti alla classe 1874 
di qualunque ferma quali provanianti 
da leve anteriori come omessi, ronfienti, 
ecc., che nel córrente anno abbiano 
compiuto 0 compiono il 39° anno di età. 

li ooDgadamento dei militari predetti 
avrà luogo colle porrne seguenti: i reg­
gimenti di fanteria di linea, bersaglinri 
e cavalleria, e la compagnie di sanità 
e di sussistenza Che non premleranno 
pirta aìln grandi manovre asegoiranno 
il congedamento Incominciando dal 5 
agosto non appena saranno entrati alle 
loro sedi normali ; 1 granatieri ed i corpi 
che prenderando parte alla grandi ma­
novre dovranno eseguirlo conterapora-
nen menta al congedamento dei richia-
mnti per istruzione all'atto dallo scio­
gli manto delle manovre stesse secondo 
lu norme che saranno a suo tempo no-

' tifica te. 
Le compagnia permanenti dei distretti 

militari lo eseguiranno 10 giorni dopo 
compiuto il congedamento dei militari 
dell'arma di fanteria; i reggimanti al 
p'Di lo effettueranno il 5'settembre p. v. 

Cronaca dell'Esposizione. 
Al Gomitato venne rivolta domanda 

da varii agricoltori sul modo di concor­
rere coi vivai. Si risponde : 

Riguardo ai vivai, il programmanon 
stabilisce che la giuria debba fare ispe­
zioni sul luogo ove esistono. Pardo bi­
sogna ohe gli espositori presentino piante, 
relazioni, contabilità, in una parola 
tutto quanto può giovare a dare un' i-
dea precisa dell'importanza del vivaio 
e dei risultati economici ottenuti. 

Potranno gli espositori mandare an­
che qualche campione di piante del vi­
vaio, levate per esempli) il giorno pre-
cadente all'apertura dell'Esposizione, per 
dare un'idea dalla vegetazione, eco, Ciò 
se non hanno pensato, durante la acorsa 
primavera, a mettere qualche pianta in 
vasi od in ceste. 

I segretari comunali e 
l ' o n . C r i s p l . Domenica sera S. E. 
il Presidente del Consiglio doi ministri 
ha ricevuto in udienza particolare il 
signor Bisi Francese-S segretario di 
Porto Recanati e presidente del Comi­
tato promotore per il miglioramento 
della classe dei segretari comunali. 

L'accoglienza da parta dell'on. Orispt 
— scrive in proposito la 'llribuna — 
fu cordialissima, non mano di quella che 
il detto signor Bisi ebbe il 25 u. s. da 
S. M. il Re in unione agii onorevoli 
cav. Ghigi, conta Sacconi e marchese 
Ricci, amici veri e potenti dei segre­
tari comunali; e dopo ciò tutto lascia 
credere, ohe la questione ohe tanto 
tiene agitati questi iienemoriti funzio­
nari, vanga ben presto definita con in­
tiera loro soddisfazione. 

O n e s t à . , È débito 'della sottoscritta 
di segnalare alla pubblica esiimazioue 
il tratto d'onestà del signor Oolautto 
Antonio, agente di controlleria presso il 
Dazio consumo, il quale, rinvenuto l'o­
rologio d'argento da essa l'altrieri smar­
rito, ed avuta cognizione a chi appar­
teneva, si fece sollecito di costituirlo. 

A. r. 

Tribunale penale. 
Udienza del giorno 2 luglio. 

Della Vedova Giuseppe di Angelo da 
Paslan Sohiavonesoo,,imputato di viola­
zione di domicilio, lesioni personali e 
porto d'arma. Assolta, per inesistenza di 
reato per la iriolazione di domicilio e 
porto d'armi e condannato, per lesioni a 
50 lire di multa. 

— Faatln Federico fu Angelo da Volta 
di Latisana, condannato, per furto di 4 
lire In danno dalla Chiesa di Gorgo me­
diante rottura delle cassette dall'elemo­
sine, a 62 giorni di reclusione da scon-' 
tarsi in una casa di correzione essendo 
minorenne. 

— Di Giust Mattia per inosservanza di 
pena, condannato a 4 mesi di reclusione. 

— Barbina Antonio da Campolormido, 
condannato a U giorni di reclusione 
per furto. 

— Sbueiz Giacomo sindaco, e Dogano 
Antonio assessore, di Pasian di Prato, 
imputali di cootravvenzione agli art. 124 
e 129 C. G. Rinviato per una ulteriore 
istruttoria. 

Al ruolo delle cause da trattarsi a-
vautì il Tribunale nella prima quindi­
cina del corrente mese ieri pubblicato, 
va aggiunto: 

5. Borghi Filomena, falso giuramento, 
dif. Bertacioli. 

Groppo Giuseppe, furto, dif. Sartogo. 

Il processo 
per i fiori rubati in Cimitero. 

Udienza 3 luglio. 
Presidente, avv. Fiorasi ; giudici, Mo< 

nassì e Ovìo; P. M. avv. Colpi. 
Zoratti Brigida maritata Bassi d'anni 

37 e Bassi Maddaleai d'anni 15 sono im­
putate del delitto prevista dell'art. 40a 
n. 2 C. P . per essersi nel 31 marzo 1895 
nel Cimitero di Udina impossessate di 
fiorì ohe eran posti ad ornamento della 
tomba d'una bambina di Pozzi Walter. 

Difensori avv. FranceschlolaeLttpieri. 
Interrogatorio dell'imputata Bassi Bri­

gida. 
Dice essersi recata al Cimitero e che 

raccolse un mazzo di fiori che era in 
terra; ohe lo portò sulla tomba dal suo­
cero; che vista dal guardiano, questi la 
invitò a riportare il mazzo di fiori al 
sito dì prima; che essa aderì a ciò e 
ohe dal guardiano ricevette due sobiaffi 
e venne insultata colla parolaccia: Brutta 
s...... 

Bassi Maddalena non vide la madre 
raccogliere il mazzo di fiorì, nega di 
essersi messa in sentinella nel tempo 
che la madre raccoglieva i fiori. 

Pozzi Walter aveva portato un mazzo 
di fiorì sulla tomba d'una sua bambinn, 
e dal custode del Cimitero venne avver­
tito che il mazzo di fiorì era stato ru­
bato. Non produsse querela. 

Il custode dal Cimitero dica che colse 
la Brigida Zoratti ad asportare dai fiori 
da diverse tombe e da quella del barn-
bino del signor Walter Pozzi. 

Cattaruzzi Gitorìna, che era in qutl 
momento al Cimitero, riferisce il di­
verbio sorto fra il custode e la Zoratti 
io seguito al furto dei fiorì. 

Il P. M. in seguita alle rlsultanz» 
processuali ritiene provata la reità 
della Zoratti e la complicità della figlia 
a domanda siano condannate la Zoratti 
a 25 giorni e la Bassi .-i 12 giorni di 
reclusione. 

L'avv. Franceschinl dimostra ohe non 
sono provati gli estremi del reato' dì 
furto, cioè il dolo, il danno ed il lucro, 
ed in base anche a sentenza analoga 
della Cassazione di Roma, domanda l'as­
soluzione della Zoratti Brigida, 

L'avv, Lupiari dice essere cosa assai 
grave il sostenere l'accusa contro Bassi 
Maddalena dalla quale noo è stata mini­
mamente provata la complicità.' 

Il Tribù "ala ha pronunciato la se­
guente sentenza: 

Zoratti Brigida ritenuta colpevole 
come nel capo d'iinpatazione è con­
dannata a 25 giorni di reclusione, 
tassa sentenza in L. 60 e spese. 

Bassi Maddalena è assolta per' non 
provata reità. 

Mercato .bozzoli. Baco ì prezzi 
praticati oggi sulla nostra piazza : 

Gialli od incrociati gialli da L. 3.10 s 
3,35. 

Calorifero comunale. Sì av­
verte che il Calorifero comunale palla 
sofTocazione dei bozzoli da seta, verrà 
chiuso domani sera giovedì 4 corrente. 

Cura della boeoa. 
È ritornato il chirurgo dentista a-

merìcano A. Bettmann dì Milano spe­
cialista per la posa dei d^ail fiati e d w -
tleie amerloiiiio lèggerìsslthe e piùtoi'ti 
che esistano, senza molle né uncini, 

Orificazìone; smalto e operazioni den­
tistiche, senza nessun dolore, coll'iuseu-
sibllizzatore. 

' Riceverà in Udina all'Albergo •« Croce 
di Malta» dal giOTCcli U a ttttt9 Slovedi 
18 lugUo. 

Air <c Antico Cantinone »t 
in via Palliidio o. 6, condotto dal signor 
Glov. Batt. Gremese, si trovano squisiti 
vini nostrani della cantine del signor 
Giorgio Naglos di Oormons, a centesimi 
80, 70, 60 nero, .e cent. 70 bianca, e 
Birra della premiata fabbrica Dormisch 
a cent. 15 al bicchiere. 

Bollettari per gaiette. Presso 
il Negòzio Marco Bardusco si 'trovano 
in vendita Bollettari per compera ga­
ietta. 

Carnaaclu da vendere. È in 
vendita a Udine la Farmacia Filipuzzi, 
posta nel centro della città. 

Per trattative rivolgersi in via Li-
rutti n. 36. 

Jerì aera alle ore U e un quarto, 
dopo lunga e penoiiiasima malattia sa-
renamauta sopportata, e munito dei con­
forti religiosi, rendeva l'anima a Oio i! 
trentenne 

G i u s e p p e T o d o n o 
di Buttrio. 

(Tdiuo, 3 luglio 1896, 
I funerali avranno luogo domani gio­

vedì 4 corr. alle ore 8 aut,, partendo 
da piazza dell'Ospitale N. 1. 
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PICO & ZAVAGNA 

. Vikle doli* SiniloDt — (Telotoao N: 10) 

•• .Spedizióni —. Commissioni 
Operazioni di Dogana 

..'t Carbone dolce — Carbone fossile — 
Còke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio ravÌBÌoae tB.sso di trasporto 
raocomaadatu dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia deila Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Kappreseutanza e deposito dell'Acqua 
di Oleiobenberg » Johannlsbriinneo ». 

Osservazioni ntateoroioglcha 
stazióne di Udina —' R. Istituto Tecnido 

« • 7 - 0 5 ore 9. |ore 15 orat i [Slugl. 
1 or* 0 

1 %t. ria. à 10 
Alto 01.110.10 
llv- dal man 762.4 752.2 im.ì 761.0 

1 Unldo rolat. • 63 -14 S3 41 
Stata di Cielo a Ber. misto mieto mieto 
Aùuaoadmm 
Kaimloni) — ^. .- — Aùuaoadmm 
Kaimloni) — E li! <* |(«a<. Kilom. — 2 1 -^ Twin, centin. 27.3 ao.2 24.9 87.B 

T^p-'^isr.oii' 
Tflmpontura mlni'nu all'aperto 19,0 

1 • Ttfm^o probabiìt: 
1 Venti deboli spooìalinoate meridionali -^ Cielo 
1 careno -*• caligiuoso. Qualolie temporale nord. 

Parlamento Nazionale 

Seduta del 2. 
Presidenza Vi/ia. 

: Svolte alcune interrogazioni, si discute 
it bilancio della guerra. 

ÀI capitolo delie spese per l'Africa, 
Imbrianì e Colajauui combattono le e-
spansioni africane. 

Martini F, nota che la Camera ha 
approvato parecchie volto i'occupa/.ione 
deH'Kritrea, In Africa o bisogna venir 
via 0 bisogna andare ove gli altri ci 
portano {beiiej. Avversario del Governo, 
darà roto favorevole al mantenimento 
di truppe in Africa {vivissime appro­
vazioni ài centro) 

Di San Giuliano dimostra il merito 
dei nostri ufficiali in Africa, Dice che 
la vittoria di Coatit è essenzialmente 
italiana {vivissime approvazioni). Poi 
tratta la questione diplomatica, dimo­
strando ohe la pace si potrà mantenere 
solo quando l'Abissinia sarà frazionata 
in molti piccoli Stati di forza quasi u-
guale fra loro. Ad ogni modo ora npn 
SI possono lesinar» i fondi. 

IVlooenni, ministro della guerra, dice 
che col bilancio coosunfìvo potrà dare 
il conto della spesa. Non si hanno in­
tenzioni conquistatrici: la condotta del 
Governo è inspirata all' amore e agli in­
teressi d'Italia, 

Dopo altre brevi parole di Martini l'., 
ai approvano i cap. dal 41 al 58, ultimo, 
» il totale della spesa. 

Prima ciie si approvi l'articolo unico 
della iegge, Afan de Rivera fa alcune 
osservazioni sui 7 milioni di economie 
introdotte nel bilancio, e Mocenni gii 
risponde essere convinto nella sua co­
scienza di ministro e di soldato, di aver 
fatto opera dolorosa ma patriottica, e 
di non avere punto indebolito la com­
pagine dell'esercito (bene)^ 
, È approvato l'articolo naicO; ,, 

Dopo qualche osservaziohe,'relativa 
specialmente a interessi locali, si ap­
prova anche la legge ; « Spese straordi­
narie da inscriversi nei bilancio della: 
guerra 95-06. » 

l\ Presidente proclama' il risultato 
della votazione di alcune leggine, già 
discusse ieri: tutte approvate con circa 
190 voti contro 40. 

Il .Fresidentia annuncia che 1' on. Pre­
sidente del Consiglio ha dichiarato di 
optare pel Collegio di Palermo II. Sono 
quindi vacanti i Collegi di Alcamo, À-
ragona. Modica, Napoli V, Uoma IV, 
Termini Imerese e Tricarico. 

liti 
Roma 2 — Ecco alcuni particolari 

sul ricevimento degli sposi Aosta-Orlé­
ans che arriveranno sabato alle nove 
del mattino. 

Oltre ai Sovrani e ai principi si re­
cherà alla stazione il Sindstco colla ̂  
Giunta ohe offre un mazzo, e uo indi­
rizzo alla sposa. Vi si troveranno pure 
i generali presenti a Roma, 

Si formerà il corteo con sei berline 
di gala precedute e seguite dai coraz­
zieri, i 

Giunti al Quirinale avranno subita 
luogo le presentazioni. 

A mezzodì, dejeuner di famiglia. 
Testimoni alla trascrizione dell' atto 

matrimoniale nei registri del Senato sa­
ranno i Sovrani, Ricotti e Cosenz. 

La cerimonia ai effettuerà con malia 
solennità domenica alle ore 15 nella 
«ala del trono. 

La li'i.fera crMn-̂ to, firmata Giannoili, 
fu già liramaii i> presidenti della Cu-
meri e del Scmio, ni Collari dali'An 
nun/.iat>, ai nini iiri e sottosegretari di 
Stato, eco. 

Nulla sera pniiizo di gala. 
Lunedì la nuova duchessa riceveià U; 

dame e gli alti funzionari. 
Si organizza uno spettacolo di gala 

all'Argentina e una fiaccolata. 

Un ciclone nel Wurtemberiir 

Calw S — lersera si ebbe un ciclone 
con violenta grandinata; enormi danni 
alle campagne od alle case: nessuna 
vittima. - - - „. 

Una m B a ferita col rasnlp U ularilialere 
Nel Conservatorio di Santa Caterina a 

Napelli é ricoverata, per farsi monaca, 
certa Carmela Palumbo, dicianovenne, 
bellissima. Sa ne innamorò il giardiniere 
del Conservatorio, ohe più volte tentò 
recarle oiiesa. Domenica sera, vutìendosi 
ancora respiato, le ioferse con un rasoio 
una grave ferita alla guancia sini«t.''a e 
altro ferite al collo e allo tempie e a 
un orecchio. Il feritore si rese latitante. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DBI. MATTILO 

Blsmarck ammalato. 
Friedrichsruhe S — 11 prin­

cipe Bismardf, soiFerente da 
qualciio giorno, è peggiorato. 

L'appetito è sensibilmente 
diminuito in seguito all'abbat­
timento fisico e ai dolori fac­
ciali. Herbert Bisraarck è qui 
giunto in seguito a tali notizie. 

Inglesi e giapponesi. 
. Pungi S — Si ha da Hong-

Kong: I giapponesi non si a-
vanzano su 'i'aiwan. Perciò il 
ritiro degli inglesi produco una 
grande sorpresa f residenti 
stranieri rifiutano l'offerta degli 
ammiragli inglese e tedesco di 
imbarcarsi sullo ri.spettive navi. 

BI B L. l O T EOA 
Diari Romani di F. Gregorovius tra­

dotti da It. Lovera. Un voluinf di pa­
gine 587. — L. 8. — Ulrico Hoepli e-
ditore, Milano. 

I Diari Romani di F. Gregorovius, 
il celebre storico, al quale Roma ac­
cordò la cittadinanza onoraria, non sono 
solamente gli appunti della sua vita, 
ma sono l'esposizione continuata e fe­
dele delle grandiose vicende politiche 
dal 1852 al 1874 epoca in cui lo sto­
rica dopo aver assistito all'unificazione 
italiana e dopo aver compiuto la sua 
opera abbandona il « fertile suol de lo 
canzoni i> e ritorna in patria. 

Ch'egli abbia amato la nostra Italia 
a specialmeuta Roma, io dicono le poche 
parole con le quali si, chiude il suo diario 
quando è costretto di abbandonare la 
eterna città : « È uno strappo improv-
«viso, come di,tempesta ohe sradichi 
«un albero. Ieri, nello scendere dal 
« Campidoglio, ! mi pareva che i monu-
« menti, le statue e' le pietre mi chia-
« massero ad "alta voop per nome ». 
: Gregorovius conobbe i più eminenti 
personaggi italiani e stranieri dei suo 
tempo, uomini politici, artisti, scienziati, 
cardinali,v,,?d:, ,gg,li„ nel.suo diario, dove, 
solleva coì̂ idiaoamente annotare le im­
pressioni avute," tratteggia gli avveni-; 
menti e con una frase od un pensiero, 
talvolta nemmeno compiati, riproduce il 
carattere di un individuo, e ne sinte­
tizza le azioni. 

Ballo, istruttivo e dilettevole è questo 
diario par l'italiano che vi ritrova la 
storia della patria, sua giudicata alia 
stregua dei fatti, bello anche come amena 
lettura per le peregrine rivelazioni su 
delle personalità spiccate, veramente in­
teressante poi par tutto ciò che riguarda 
la titanica lotta fra la Francia e- la Ger­
mania, ohe si ohinse con la disfatta di 
Sédan. :;: 

Gregorovius fu testimone, si può dire, 
dei fatti, egli ha , veduto il campo di 
battaglia dopo la pugna egli ha saputo 
le vicende del oombattimento dalla bocca 
del fratello ohe militala nelle'file ger­
maniche. Ed il suo diario, ch'egli non 
supponeva certo venisse un giorno pub. 
blioato, contiene giudizi imparziali, quali 
li scrive,io storico ed 11 poeta parpro-
pria uso e non per il pubblico. 

.1/8 traduzione del Lovera è accurata 
e. fatta in buona lingua; l'edizione del-
r Hoepli, coma sempre, oiegantH, cor­
retta ed inappuntabile. Eros. 

Comare CO in caarcUle 
Sete. 

Milano, S luglio. 
Oramai che i cofti della nuove greg­

gia nelle qualità sublimi e classiche si 
delineano da 40 a 4 8 e che le qualità 
correnti si mettano in proporzione, tutte 
le rimanenze tendono a livellarsi e per­
ciò fanno nuovi graduali aumenti. 

È naturale che anche i lavorati ten­
dano al rialzo e per organzini classici 
I7|^19 parlasi di lire .'34 a 65 . 

K bsn.°ì vero ohe a tali prezzi, seb­
bene proporzionati ai costi, e cbe de­
vono servire di base alla presente cam-
peigna, oggi si sono fatti pochi affari o 
che la fabbrica estera stenta a lasciarsi 
rimorchiare; pure se qualche transa­
zione vien f i t ta , essa indubbiamente 
convalida col fatto quanto sopra ab­
biamo detto. 

Siamo sul Snire riguardo ai mercati 
bozzoli 9 i prezzi odierni di questi ul­
timi si mantengono press'u poco stazio­
nari. 

(Dal .Sole;. 

Qoi-izia 2 — Gialli ed incrociati 
gialli dft fiorini 1.30 a 1.60. Verdi ed 
incrociati bianco verdi da fiorini 0 .00 
a 0.00. 
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Bollettino della Borsa 
UDINB, .t luglio 189IS. 
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iUfercotl sett ioiannl i» £cco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa:' 
Uova alla dozzina dsi L. O.liO a 0.73 
Burro al CIdIog. da „ 1.70 a 3. -
Patate a! quìntalo da „ 11.— i» 10 .^ 

OrMii l . 
drauotura) all'Etto], da L. H.— a 16.— 

V o v a n ^ l . ifuori dazio) 
Fiono dsll'AIia 

I.a qiial. al quint da L. t..̂ 0 a 4.05 
U.a n • da • 3.90 a 4.25 

Fieno dolia Bassa. 
I.a qual. al iiuiut. da L, 3.45 a 3 'JO 
II.a • , da , 3.19 a 11.00 
Paglia da lettiera ai iiuiat. da ,, 3.10 a 3.80 

C o i n l i u D t i b l l l , 
Legna in stanga al Quint, da L, 1,71 a 1,89 
Logna tagliate ' » da « 1,04 a 2, U 
Carbone forte „ ài „ i.'JO a <ÌM 

N, % Il dazio sul fieno il di L. 1 al quintalo ; 
guelld sulle legna di L. 0.86 e guoUo sul car­
bone di L. 0.60. 

C a r n e . 
ai Oli. dà L. 1.20al.40 

da „ 1.50 a 1;80 
iio pr̂ mo 

secondo 
terzo 

primo 
leoondo 

tèrzo 

Vitello quarti davanti 
„ . di dietro 

/ I. quali. 

ilJ. 

Tacoa 
Pecora 
Ariete 
Castrata 
Agnello 

da , 
da , 
da , 
da , 

da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 

1,60» 1.70 
1.40 a 1.50 
1.20al.S0 
1.40 a 1.60 
1.20 a 1.30 
o;— a i:— 
1.—a 1.60 
1 . - a 1.80 
1.10 a 1.35 
I.10al.40 
1 . - a 1.30 

Ital. 
Un i i f l l t i t 

li '/, oonUnti 
« fino mese . . 

Obbligazioni Asia Ecaiàn 5 c/e 
O l i h l l « » x l o n l 

ferrovie morìdìoùall 
3 °/i Itsiisne 

Fondiaria Banca d'Italia 4 7, 
. 4 '/, 

> 5^0 Basco di Napoli 
Ferrovia Udìno-Pontebba . . , 
Fo^do Oaasa Risp. Milano 6 ".'̂  
Prestito Provincia di Odino . . 

A K I O U I 
Banoa d'ttaJia ! . . 

» di Udine 
« Popolare Friulana . . . . 
« Cooperativa Odinoso . . 

Cotonificio Odineze -. 
• Veneto 

Sooìet& Tramvia di Udine . . . 
• Forr. Meridionali . . . . 
* n Afedi terranee. . . 

C n t n h l e v n l u r e 
Francia , chèque 
Germania . . . . . . . . . , 
Londra * 
Auztria e Banconote . . . < 
Corono 
Napoleoni 

I I t i m i illitpHftei 
Ciiiusnia Parigi sa coapona 

Tendenza buona 

8 Ingl. 
98.50 

93.'/, 

sol.— 
290.— 
4 9 2 -
496.— 
4l)0 — 
4 4 0 -
619.— 
1 0 2 . -

837.— 
1 1 2 . -
120 . -
33.6!) 

1200.-
2li7.— 

7 0 . -
6 7 9 . -
5 0 2 . -

104.10 
128.35 
2(i.29 

218.'/. 
107 — 

oo.ns 

3 logl. 
03.— 
93.10 
9 6 . -

301.— 
287.— 
491.— 
405.— 
400.— 
440.— 
612.— 
1 0 2 . -

116.— 
1 2 0 . -
83.60 

1200.— 
207,— 

70.— 
6 8 0 . -
4 0 0 . -

104.1/. 
128.76 
'iO.18 

217.— 
107 . -
20.80 

91,16 

AJI^TÙNIO kTHOKU garante nizponsablle 

Premiata li PriviififliataFaliliràa Capili 
ANTONIO PANNA 

U i l i u e — Via Cavour — U d i n e 
Al serrlzio di Sua 2{ao3Ìà il Se 

Grande assortimento cappelli da uomo 
del'b rinomate fabbrichu. 

Unico ed esclusivo deposito della ce­
lebro Casa Johnson e C, di Londra, 

Assortimento cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione. 

Laboratorio e cojil'eziono di cappelli 
per signore dei generi più ricchi e sva­
riati, ultima muda. 

Ricco assortimeuto di modoili delle 
primarie Case nazionali ed estere, se­
condo lo uUimissimo novità. Si riducono 
secondo i costumi più moderni. 

Modicità nei prezzi. 

FABBRICA OGGETTI 
per ia confezione del seme bachi 

a sistema oellulare 
Odino - Via Treppo N. 4 - U d i n e 

Deposito articoli di micro­
scopia. 

Si ricevono commissioai per 
lo brevettate celle antisettiche 
di carta uso pergamena. 

Luigi Baroel la . 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di catfò, vendasi presso tutte lo 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città, presso la aitta 

Fratoni Dorta. 

Cantina sociale di Strà 
(SooioU anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito dliale di Udina si trova 

fuori porta Veneiia; lo spaccio a soli 
fiaschi in citlà si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servìzio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Balltan. 

~. Ili 
r oril-Tripe 

infallibile ilistruttsru dei TOPI 
SORCI, TA.LPIÌ. — Raccomanrtasi 
percbù non pHrlcoloso per gli ani-
mail i.tomestici Como la pasta ba-
(lese « altri prepiiruti. Vemlcsi 
Lire 1 ni punco presso V Vfùcio 
Annunzi del gî r̂nalfì « 11 ['riuli > 
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ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE D! VIENNA 

ÀsslMe per molti a i i dui loti, m i MMiì 
Vìsite e wiiiti dalle ore 8 alle il 

UiIInc - Via Poscolie, 5 - U d i n e 

CON A CAPO 
il comin. Car lo t a g l i o n e , ' medioò 
di S. M. il Re, ed ì siguuri comm. Luigrl 
Cblerlcl» cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavalier prof. P . V . Ikonati» 
cav; dott. Cacda lup l» cav. prof. G-i 
Magnani, cav.dott.fì. Qulrlco,in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, lianno 
addottato unanimità per 

TIPO ì i m ED ASSOLUTO 
L.'ACQUA DI PETÀNZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffioili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 meduglie.d'oro 
e a diplomi d'onoi'e e eoo nae-
daglia d'argènto al IV Congresso 
scieutiflco iuternaziohale Prodotti ohin?ici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobri! 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Radio, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

Levìco-Vetriolo 
NEL. TnENTINO 

AcnaenatiiraliÀrseiiìcali-FerriigiDoMaiiieicAe 
più volto premiate. 

ho Stablliinento di Levino a 530 me­
tri s. ni. (medico consulente Sig. Dott. 
Prof. Cav. A. Lustig, modico curante 
Sig. Prof. Dott. Vittorio Stenico) è a-
perto dal 1 M?;{gio all'Ottobre, quella 
alpino di Votrioìo col medico Dott. Prof. 
Cav. de Zlutarovich a 1490 metri s. m. 
dal 1 Giugno al' Settembre. 

Bagni miaorali - Aoiiv.e da bibita 
Idroterapia - Massaggio 

Oure eiottrlohe e ollmatlolie. 
Por ulteriori informazioni rivolgersi 

alla sottoscritta 
Direzione dalla Società balneare. 

B a n c a Commerciale Italiana 
Società Anoaima Cooperativa 

Contituila nel 1899 
Sedo in O e n o v a , Via 9. Lorans», 13 

t,a Banca sconta ISétti 1. due 
firme e fa in,g§aeje .Malsiasi 
operazióne di Banca- Cercansi 
cotrispondentt; sènza cauzione 
in qualisiasi comune d'Italia. 
Scrivere con francobollo per la 
risposta. . Ì : ' . f •"<-••'•• 

i G r a t i s . P«r speciale accordo con 
la _ditta 0. 0. Hérion di Venezia, i no­
stri abbonati e tutti colora che ne fa­
ranno richiesta potranno avere la Guida 
dell' Esposizione Internadonale Artistica 
di Vene.'.ia. 

« A M A U O G L O R I A » 
di Luigi Sandrl speziar 

Fagagpa (Udine) 

olle debolezze, ohe langaldexze, 
Cho duyh sì prove, elle dU9Ìi ai siat, 
Clio ]e U torment de paare ini, 
(Oumò olle i atomia aoa daph malas), 
Oun chest licer uelia euraz. 

'. Quintri ogni mal l'oten vitorie 
Cui oh'al/a« US d'AlifAEO OLOBIE, 
E ad ogni aéBa, par ogui etat 
L'AMARO OLOtUB al à indieat. 

Noi é lìoor di trlst eavor: 
Al à amajrotic, ma profomat, 

\ Vere delizie d'ogoi,palati 
E pini che tant no 'I e eoitant 
No siod splrtòs! al è famòa t 

• Corshat apone l'AMARO GLORIK, 
La nevralgie, la dispepsie, 
La gaatralgìe, e* schampin vie. 

;. tjQ;baeàol sol dì ehest lièor 
Vai par cert visìtis del eior Dolori 

fQO0000O00OOOOOOOOOOO0000OO( 

GRANDE DEmrTo MOBILI 
L' antica Ditta GerolaiO ZaCDI pregiasi avvisare la sua 

numerosa Clientela d'iiver assortito estesamente i propri; 
illiigftiBieiai d'ogni genere di Moliiglie occorrenti 
in una casa. ; 

Camere da latto , . . . , da L. iSO a L. 2 0 0 0 
•Camere da ricevimento foderate'' 

in Stoffa Manilla . da » ISO a » ISOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studiò, inobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobilila ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate, 
Prem da i n temere cottcorrenza, layoro e seryizlo InaBsitaie. 

M T UDINE - Via Porta Nuova N. 9 - UDINE 
IO0OOOOOOOOCM)00OO00OO0OOOOOO« 



IL F R I U L I 

Le insemoni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

S-SÌlÌlSpÌ9^Sop^ippoS 
j&p^|!lr"pDi!l||ftto IdPB-lfipo-fepfieo 

con appofiìfo locale, per In cura HPIPPj.Cslstejmf W|r,^h(||w)„i 
TìtRÉZ'ÌÒié ìim}Ok A PERMANENZA. 

Completo gabinetto Idroterapico —. aperto'tutto l'-nnno — CON APPOSITO i. | 
LODALE PER'LE APPLICAZIONI SÈCONDOlf METODO DI CURA K»<E1P 
bagni a vapor?, .b»([i)i «li ttrict "gSDeràli e pdhiali -J- lislbiU» T.Mtaef 'utìlco 
.Italia -j^ajwliyipioni elettriche esterne, pBeiftibterapià; mass ggi^'é'ec'. ' ' 

/I66bn«m«ifo spediate per curo non minore ai jiorni 20."— C,ara'ìdrjcf! icmr.ljj 
plice con camera nello stabilimento L. 3 50 at giorno,' )d, sema caî 'et'a L.'2.00' i 

m ftt.^ciì r . f e " ol*''l','Sl?H'''f'\vl'"''-»'5'W W " " ^1^00 ai.giorno, id. sèmi , 
^1 Migotó; speciali']prezjì il'a convenirsi. — Lo's<a,bi-
v'nnt W sf —•- ' - — i . : ~.J.'-;.-i~:—II-Itfftìt^ nbh fiioe>^PE^!óiie;nà W sf può aver?'a preiji modioissiaii nelle .vicine 

trattqrie, od oventaalmente può venir serviti anche in camora. 
D.i* Domenico GaKijorts, 

ÌOOOOOOOOOOOQOOCSIOQQOCŜ aQOOf 

La Migliore tintara del Inondo riconoaoiala per tale Qvunq.ua è 

l'Acqua dèlia Coróna 
prepaiata dalla pressata Profomerla 

VENEZIA — S. Salvatore, 48;e2-a3-24 25 

POTENTE R I S T Ù R Ì T Ò R E 
del capelli e della toba 

Questa nuova preparajiono, non essondo ,yi|a;:tó)i^i|ì|ij(|to..Jiti^^i'fe,,,lJi?jijiJ4.̂ 5,̂ ;itJ|i 
le facoltà di ridonare ai cnpolli ed alla barba 'if'l'orb nrimittvo "e nSlurale .colore. 

Rs3,a è 1» pila r a p i d a t l n t u r n prosresjÌ,i%#|$hlì s{|;é{WsWtm'><<:l>^ 
«ensH tanelìIblAre miàUd Ih pal)^ ei la liianghoria, m poobisilmi giorni fa ot­
tenere ni capelli ed alla barba un «BStagnò' 'è*Mepo peWélt ' l . Lit più'j*'ef8-
tlbile alle altre perchè composta di jiostSniio voSotiilii o'pjrchò la più eCffuomiéa 
non costando soltanto che • ' 

Lire »UE la bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'L'fUcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via' 

Prefettura N. 8. " 

^^^mo'i.'ìp 

OnAttio FBAKOVIAIIIO 
Parimi» Arrivi 

#%:iir%^: 

,©-TRIPE 
Premiato all'E8pois|i2|ione di Parigi 1889 

' CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile diaKo'''»'° <1°' TopU S o r c i , T a l p e s^nza alcun pericolo 

f or gii aptniiili domestici ; da non oonAindersi colla pasta Badese che è pe-
ri.òolosa'pei 'suddetti, animali, 

. ;I»l€iftJiÙAZ&OÉIì; 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dicbiafî niQ con piacere che il signor A> C o n s s e n n ha fatto ne' no-
j stri Stabilimenti di macinaiione grani, 'pi|aturil;,risó;io (ilb,bticn"|f#sitè in qtìe-, 
I sta Citl,a, due esperimenti del suo preparalo deilo' T O n n - ' r R i l ' I i : ; e l'è-, 
ì.'8it(l!tief'èS3tató"cfomptót6,"con no'stw piena soddisfazióne'.' ' " ' 
' in fede 

FRATELLI POGGIOLI 

y . . ' > .' HÌ''àol§ét{ó'-gi'ando li. 'l 'tÒO - Piccolo L. O.S«. 
5 ..TrovasivvandiWIe'. in''UDINE, presso l'ufficio, auduhzL'dil giornale a I I - ' 
I Cmni i l f ,» , ' "Vî  della'Prefettura N, 6. 

Signore !!•! ; 
I capelli di un colore b l o n d » d o r a t u sono i più belli perchè questo riijinna' 

al viso'if'ftisàino della bel/ezzaV ed à questo scopo ris|)ónde sp^nd(dàni^nte'la 
lueravlitlloiiin ' ' 

preparata dalla Prem. Profumeria 

N T O N I O L.dlN QEGA 
S, Salvatore, '4825 - Venezia 

poiché con questa specialitii si dò ai capelli il più 
bello e naturale colore ìiloaido o r o di moda. 

Viene poi specialmente raccomindata a quelle 
. .Signore i di, cui;capelli biondi tend.ano ad oscurarsi, 
\,tni|ntre."o6U'n'sp "^ella suddetti 'spó'dialitn si avrò il 

modo iji conservarli sempre più simpatico e bel co­
lore I t l ondo <iro. 

È anche da preferirsi alla ^itra Wd 
.innocua,'la più' di siis'ulro effetto e la ̂ la' 
\„ *',&if alla bottijrlia*'elegàn'tsbiente confezionata e con rclat'va istruzione, 

Effdtto slciri'issimo - Massimo buon mercato 

jliNazJMaU fhe.,Estere, poiché la più 
' \uoa mercatol non costando che sole 

^ 
Depoailtu I 

- — — i t ì i i i i 
DOI%l3 presso l'Amministrazione dal giornale II Priuìi. 

(lìis 

^oooooooooooooooooooooooooo^ 
.,|^aVOrMi|>«sipaaoi e puliblioaxioni d^o^ni 

j$«nere si eseguiscono nel la t ipograf ia del 
tìiorBf,ft,|^i ì̂ ,,iii|ip<?̂ 2i| dlitnl^ai^oon.v«»ieiu!isa. ' 

* T I H U U HA V l i i n u À DDINl 
M. 2.— a.66 ». fi.OS 7.48 
0. m a.lO 0. E.ZB 10.ie 
!!•* 7,0S lO.U 0. MM iiM 
D. n.S8 14,16 0. 1;<.20 16.BS 
0. 13.80 IS.'JO M. 18.16 38.40 
0,17JO nA& P.**17.31 21.40 
D. 20.ja ,23.05 0. WSO e.S5 

(•} Qiieato treno si f̂ tma a Pordenone. 
e*) Pitie h Porilonone. 

Partinse Arrivi 

DÀ usuai k poitnau 
0. 0.55 a.~ 
D. .̂BS 9.BB 
0. 10:4D 18.14 
D. n.oa 19.09 
0. m 
p* mia 0. m 

M. 13.14 
0. 17.26 

rnirn^ 
20.60 

15.45 
19.33 

Dk ftmtvm- A, uniHi 
p. ».sy 9.38 
D. 9.29 11.05 
0. 14.39 17,06 
0. 18,56 19.40 
D. .19,37 , an,p6 

I r III I i i j i I ' I Bi poitn»». 
M. 6.B3 
0. 18.83 
M. 1T.14 

À DSIl 
9.07 

16.37 
19.87 

VennilB' Colnoidenie — Da Poitogrtiaro por 
alle ora 10.18 e 19.53. Da VeD«iia aprivo alle 
or«,lB.l«-

Di auuiu A tninii. DA 8PIUHB A OUAIUA 

0. 8.80 10.15 0. 7.68 8.46 
M. 14.46 10.35 M. 13.10 13.58 
0. l?.l> 30.~ 0. 17,66 18.35 

D i DDUm A omnikiji. 

e.'tì' • 
IIA.,«PU>AL1 A [rniKH 

M. 6.10 
A omnikiji. 

e.'tì' • 0," 7.10 7.38 
M. 9.10 9.41 M, 9,66 10.28 
M. 11.80 13.01 M- 12.20 13.— 
0. ,16.40 
k. 16.44 

18,07 0, 16.49 1718 0. ,16.40 
k. 16.44 2012 0. 20.30 20 68 

DA DDUIa 
M. 2.65 
0, 8.01 
M. 16.42 
0. 17 30 

A Tunum 
7.30 

11.18 
19.80 
'30.47 

DA TRnBTII 
0. 8.26 
0. 9 -
0. 16.40 
M. 17.4B 

, UDIIOi 
11.07 
12,B6 
19.66 

1.80 

OSABIO O B L U TRAMVIA A VAPOBB 

UDINIS-gAIII UAMIKILB 

Furlmue Arrivi 
DA DSIMB A S. DANmUi 

B.A. 8.— 9.47 
B. A. 11.30 13.10 
R. A, 1440 19.43 
R.A, 18.- 19.63 

Partirne Arrivi 
DA S. DANnUI A DDIKH 

6.45 E. A. 833 
11,16 S. T. 12.10 
13.60 B. À. 16.36 
18,10 S. T. 19.85 

s i g n o r e I 
I vo3tri"noci non si soioglieranno più 

neanche coi forti calori dèli' estate ae 
farete uso costante della 

insuperabile 

«lei capell i 
pt«parata"dai 

Fr, RIZZI-Flranse 

Bagnando prima ) 
capelli floMft RieciO' 
linoy ed arrìooiandoli 
poieogli aptAMltt-arJ 
rioolatorl spooiali in-
oloai nella sua Beatola 
si oltiene naà perfetta e robusta arii^iaim 
elegfpto 'e nel più'breve teiapo'poiisibilei'man-, 
tenendoli' intatti per molto tempo, 

L'immenso successo otlenuto 
è, una gararizia d^l suo e/fello. • 

Ogni bottiglia è in elegante astnoolo con an­
nasai dao arrìcoiatori speoìali ^i istruzione rela-
tî fi} trovasi vendibile in naio».jirosso 1,'AwBiir.l 
nistnuione del CHoirnale II Friuli, a'Xi, S . S O . : 

La Polvere Rosea 
a base di china 

st per iitiia&eipe ì M i 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento tarmaoeutioo, C. Oais-/ 
sarinì di Bologna, rinforza e preserva 
i doóti dalle malattie. eUi Vanno soggetti 

Una soatoi.^., ìfife i 

Si vende presso l'Ùffloio annunci del 
nostro Giornale. '' 

CAHTEPER TAPPEZZERIE 
nei Premiati Staìiiiieiiti-He! litire&D 

Rappreiseutaate.in (. diiifi e 
Prgvincia il signor S.orcùseu 
d 'Orlandi di.CIvIdlale, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse iri ' Dopo'sitd, .pressò la 
Ditta medesima trovasi, un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si'assùme pure la m^ssa in 
opera di détte cai't|ò;' bbrclurc 
relative, abbassameriti, soffitti, 
a prez'zi mitissimi. 

NON PLUS tLTtA 

flUaman^GECoka-Letto a l latm 
avente bracoiuoli, elastico, a 25 molle d'acciaio, mato-.i 
rasso pieghevole, il tutto bene imbottito di'-ìatì^'di tiHic" 
(vegetale) e coperta in stoffa "'ManvHa, cdlttri a pitei-', 
mento, elegantissima, per sole' 

Lire S3 
* 

Catalogo gratis dietro semplioe biglietto da visita 
— *" ?'<;|;g!!'"?-y' • ' , .1 

laodovico De Micheli 
m i x A NO 

20 - VIA MONTE NAPOLEONE • •20 

Le mjgHori tiature del menéo 
r l eonD«eln<e da o K r ^ tf-e)f*%,> 
» n n l p o m e tv p l d efOoiiel ^i 
atitatMamv^ie Inoeqne « a n o 
lo s é e n e n t t i 

Rigeneratore 'Ettiversale., 
Ristoratore dei, Capelli Fratelli Bìtxi 

Piretae 
di ANT0,N)P LONGBGA — Teneii» 

Queste preparato sguza essere luna» 
tintura, ridpna ^i capelli bianchi î  
loro priiaitiv.o qijlor nero, .ca.atagni), e/, 

. . biondo: impeijisce la.cacjuta,'rinforza 
il bulbo, e dà loro la morbidezza e la /roschèw .dellsi 
gioventù. Viene proferito da t'utti jjerchè di aehiphcissimà 
applicazione. -~ Alla bottiglia 11. "8. ' ' ' *• 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
La piti rinomata tintura istantanea in una sola boUiglia 

, Tinge perfettainente nero capelli e barba senza lavarsi né prima n^.ctopo.l'ope-i, 
raziine. Ognuno può tingersi da sé impiegaudpvi meno di cinque minuti. L'appU-g 
cazione è duratura quiii^icj giorni. ' , . i 

Una bottiglia in elegante astuccio hfi la durata di 6 mesi,e st-ve>}de a l ' , i , 

'Viyif15^% rOT4piffiBAM!'IC!.4 'l«$TA!ll'i%nieA' ; 
Questa premiala Tiotura, di speciale convenienza per le sil̂ nàre,' p'oicliè'la Jiiii' 

adatti, ha la virtù di tingere senza macòbìare 'la polle come la mateior parta *di,'. 
simili tinture in 3 bottiglie, o di più lascia i capelli iiie^heVoU come prima dell'o ' 
'perazione, cobservandone' la 'loro- lucidezza naturale. ' " ' 

Alla scatola l i . 4 . •'•'•i 

. T l n t n r n l a C o s i ù e i l e o . — Unica tintura solida» forma di uoametico, 
preferita a quante si trovano im'commercio -^ \l Ceronafjamer'tcano è. composto din 
midolla di'bue che dà forza al bulbo dei capelli, e np evita la caduta. Tinge iu i 
bippdo. castagno e nero perfetto. " , 

Ogni Ceróne in elegante ojjKficio si vende ft *i< a.50, | 
mi iBii li II .uMiya^iWM^aaMgagag* p 

DeposUo in Udine presso l'Ufficio annunzi del giornale c'ilb EÌIlkii:,! 9, Via ' 
'Prefettura N. 6.' ' " " ' ' , ' . ' , ' ' ,', 

,..jnl^-« » ,7.nimiVBft'iiM».«r.a0,.. in-Mffp̂ l j^pS^pn^^^^Jj.^Mni^i \^jj 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e..8,a)sipiito.;fin,^^rlù,'di(SUWI(':4l'f'9P''''''I 
è proprio delle più ^nòi^*òlil'l'E!i3n'''di'-yilWl!Jnta''d{l!à' '̂ » 
carne quella morbidezza, e quel vellutato ijhe pare non . 
siano che dei più bei giorni della gioventù'6 fa spaVire 
macchie rosse. Qualunî iie signora (e 'quale non io èf] ' 
golosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di--
venta ormai generale. .' 

Prezzo: (dia jhottig.lja. L . ' l . f ta , 
Trovasi vpijaibile' presso l'Uflfcio Aunupzi del GÌ9rn'ale ; 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n, 6,' 

S^Brunitore istantàneo,^ 
ai per pulire istaiitiiuojmeiite qui\- ( ^ 
H lunqui" metallo, oro, algente," pac- jrj 
>4 foug, bronzo, ottone ecc Vendesi w 
' 3 al prezzo di"Centesìmi '9a presso P^ 
3 l'Ufficio Annunzi del Gioriiiile il S -
S; FRIULI, Udine Via della Protei- P 

p2 tura nuin 6. J{ 

^Brunitore istantaneo,^ 

?^^'^l*-TìMTT'W^_^,^Lf|'|ll|iV^)M5' 

•ERNIGE 
ISTANTANEA 

§onza bisogno d'operai e con, tutta 
facilita si pu(ì lucidijia il proprio luo^ 
bigMo. — V^ndeji, pi;e?Jo,-. l'.Awuii-

luiatraztcne. del. e Friuli», al prezzo 
di<Cent.i«0 la Bottiglia. 

Udioe, 1805 — Tip. Atariio Barduioo 

http://Qvunq.ua

